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UTILIZZO DEI CONTRIBUTI VOLONTARI DELLE FAMIGLIE 

 

In merito all’oggetto la Dirigente scolastica propone al Consiglio di Istituto di fornire alle famiglie degli 
alunni le seguenti informazioni, relative sia alla richiesta che all’utilizzo dei contributi volontari versati alla 
Scuola per l’a.s. 2016/2017. 

 

Il Consiglio di Istituto, in riferimento alla nota MIUR prot. n. 312 del 20 marzo 2012, avente per oggetto 
“Indicazioni in merito all’utilizzo dei contributi scolastici delle famiglie”, vuole innanzitutto sottolineare i 
seguenti presupposti, riguardo l’argomento in questione:  

 volontarietà dei versamenti in questione, anche in ossequio al principio di obbligatorietà e gratuità 
dell'istruzione inferiore. Il contributo non potrà riguardare lo svolgimento di attività curricolari, 
fermo restando, l'obbligo di rimborsare alla scuola spese come quelle per la stipula del contratto di 
assicurazione individuale per gli infortuni e la responsabilità civile degli alunni, o quelle per i libretti 
delle assenze o per le gite scolastiche; 

 destinazione delle risorse raccolte con contributi volontari delle famiglie esclusivamente ad azioni 
di ampliamento dell'offerta culturale e formativa e non ad attività di funzionamento ordinario ed 
amministrativo; 

 informazione alle famiglie della possibilità di avvalersi della detrazione fiscale (ex art. 13 della legge 
n. 40/2007) inserendo nei bollettini di versamento la dicitura “ampliamento dell’offerta formativa” 
o  altra dicitura prevista dalla sopra indicata normativa fiscale1; 

 gestione delle somme raccolte in base a criteri di trasparenza ed efficienza, facendo conoscere alle 
famiglie la destinazione dei contributi, nonché assicurando una rendicontazione chiara ed esaustiva 
dalla quale risulti come siano state effettivamente spese le somme e quali benefici ne abbia 
ricavato la comunità scolastica. 

 

In considerazione di tali presupposti, il Consiglio di Istituto con delibera n.23 del 18/01/2016, ha stabilito il 
contributo finanziario che le famiglie degli studenti verseranno alla Scuola per l’a.s. 2016/2017: 

 per la scuola dell’infanzia a primaria  € 15,00  (Euro quindici/00); 

 per la scuola secondaria di I grado € 40,00  (Euro quaranta/00). 

 

Tale contributo comprende una quota obbligatoria, pari a € 6,00  ( per la scuola dell’infanzia e primaria) 

€. 7,00  per la scuola secondaria di prima grado, 
                                                             
1 Nelle istruzioni del Modello 730/2012, codice “31” è riportata la seguente spiegazione della detraibilità delle spese in questione: “per le erogazioni 
liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro, che appartengono al sistema nazionale 
d’istruzione finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa (legge 10 marzo 2000, n. 62). La 
detrazione spetta a condizione che il pagamento venga effettuato con versamento postale o bancario o con carte di debito, carte di credito, carte 
prepagate, assegni bancari e circolari”. 
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  utilizzata per: 

- il costo annuo per la stipula dell’assicurazione obbligatoria per Infortuni e Responsabilità Civile degli 
Alunni e dei Genitori partecipanti alle attività scolastiche deliberate dagli organi collegiali 
dell’Istituzione Scolastica; 

- il costo del libretto per le assenze e le comunicazioni scuola-famiglia per la scuola secondaria; 

e una quota facoltativa, utilizzata per: 

- acquisto di strumenti e sussidi didattici per il miglioramento e l’ampliamento dell’offerta culturale e 
formativa;  

- acquisto di beni e servizi per il potenziamento dei laboratori didattici (laboratorio linguistico, 
laboratorio multimediale, laboratorio scientifico, della biblioteca, ecc.); 

- acquisto di materiali di facile consumo; 

- acquisto di dispositivi per garantire la sicurezza degli alunni (es. copritermosifoni per la scuola 
dell’Infanzia, ecc.); 

- spesa per il canone di attivazione della connessione internet per le classi e i laboratori didattici; 

- spesa per il canone di manutenzione dei laboratori di informatica e del laboratorio linguistico; 

- acquisto carta e toner per stampati, documenti, ecc., ad uso didattico; 

- spesa per il canone di noleggio del fotocopiatore ad uso didattico; 

- finanziamento di progetti di ampliamento dell'offerta culturale e formativa. 

 

I contributi volontari saranno ripartiti per ogni ordine di scuola (in relazione alle effettive entrate) e 
utilizzati per l’ordine di scuola a cui si riferiscono. 

 

Il Consiglio di Istituto si impegna ad adottare iniziative idonee ad assicurare a coloro che hanno versato il 
contributo finanziario richiesto, di fruire per intero dei beni e dei servizi ad essa correlati. 

 

Il Consiglio di Istituto informa, inoltre, che il totale dei contributi versati dalle famiglie viene inserito nel 
Programma annuale ed ogni anno, a consuntivo, viene rendicontato dettagliatamente ed approvato dal 
Consiglio di Istituto e dai Revisori dei conti del MIUR e del MEF. 

 

Le famiglie che si trovassero in condizioni di difficoltà, potranno presentare al Consiglio di Istituto richiesta 
di esonero, corredata da  adeguata documentazione. 

 

Si allega al presente comunicato, una sintesi dei principali riferimenti normativi riguardanti la gratuità 
dell’istruzione pubblica di ogni ordine e grado, e la legittimità della richiesta dei contributi volontari alle 
famiglie. 
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RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  NNOORRMMAATTIIVVII  

Si elencano in sintesi i principali riferimenti normativi riguardanti la gratuità dell’istruzione pubblica di ogni 
ordine e grado, e la legittimità della richiesta dei contributi volontari alle famiglie: 

 Il D.Lgs 76/2005 (Diritto - dovere all'istruzione e alla formazione), art. 1, riporta: 

 Comma 3 “La Repubblica assicura a tutti il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno 
dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale 
entro il diciottesimo anno di età”. 

 Comma 5. “Nelle istituzioni scolastiche statali la fruizione del diritto di cui al comma 3 non è 
soggetta a tasse di iscrizione e di frequenza”. 

 Le istituzioni scolastiche, non risultano titolari di autonomo potere impositivo di tasse e contributi, 
facoltà questa riservata esclusivamente allo Stato. Le tasse scolastiche sono limitate al 4° e 5° anno 
degli istituti superiori (articolo 200 - DLgs 297/1994, e DPCM 18 maggio 1990). 

 La richiesta del versamento del contributo finanziario da parte delle Istituzioni Scolastiche è 
pienamente legittima, così come stabilito dal Regolamento dell’Autonomia il D.P.R. 275 del 1999 che 
all’art. 17  ha  abrogato le due disposizioni del D.Lgs 16/4/1994 nr. 297, l’art. 143 secondo comma e 
l’art. 176 terzo comma, i quali vietavano di chiedere contributi di qualsiasi genere, divieto peraltro 
riferito alle sole scuole del primo ciclo di istruzione.   

 Al fine di perseguire gli obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa, il Consiglio di Istituto, può 
determinare forme di “autofinanziamento” (art. 10 - Comma 1 - DLgs 297/1994), si tratta comunque 
di una autotassazione, la quale naturalmente è su base volontaria. 

 I versamenti volontari a favore delle scuole sono previsti dall’articolo 55 del Decreto Interministeriale 
n. 44 del 1 febbraio 2001 (Regolamento concernente le “Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”). 

 Le modalità contabili di “riscossione” dei versamenti volontari, sono previste dall’articolo 9, comma 3, 
del citato Decreto Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001, che ha disposto che “La riscossione 
delle rette, delle tasse, dei contributi e dei depositi di qualsiasi natura poste a carico degli alunni è 
effettuata anche mediante il servizio dei conti correnti postali”. 

 La non ammissibilità dei versamenti in contanti è indicata nel Testo Unico delle Imposte sui Redditi, 
come modificato dall’Articolo 13 comma 2 della Legge 40/2007.  

 Le note dell’USR per la Puglia prot. n. 981 del 9 febbraio 2012 e del MIUR prot. n. 312 del 20 marzo 
2012, forniscono precise “Indicazioni in merito all’utilizzo dei contributi scolastici delle famiglie”. 

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n.23 del 18/01/2016 


